
PROGETTO  OTTO  PER  MILLE PRESENTATO ALLA  
TAVOLA VALDESE 

 
 
 
A. ENTE RICHIEDENTE (Ente legalmente responsabile del progetto) 
 
 
1. DENOMINAZIONE DELL'ENTE RICHIEDENTE:   TERREMADRI ONLUS 
 
2. SEDE LEGALE (indirizzo, telefono, fax, e-mail,) VIA NARNI 8 00183 ROMA , TEL 

3460065932, portavoce@terremadri.it 
 
3. RECAPITI PER COMUNICAZIONI (se diversi dal punto precedente): Via Genova, 20 

– 00043 Ciampino (Roma) 
 
4. SITO WEB: WWW.TERREMADRI.IT 

 
5. CODICE FISCALE: 92036040605 
 
6. CONDIZIONE GIURIDICA (Ente morale, ONLUS, Associazione, ecc.): ONLUS 
 
7. ANNO DI COSTITUZIONE: 2004 
 
8. NUMERO ISCRIZIONE PRESSO PUBBLICI REGISTRI: 
 
9. NUMERO DEI SOCI: 25 
 
10. MEMBRI DEL COMITATO DI GESTIONE: 6 
 
11. MEMBRI DEL COLLEGIO DEI REVISORI:  3 
 
12. SINTESI SCOPI STATUTARI : Vedi copia dello Statuto allegato 
 
13. ATTIVITA’ SVOLTE DALL’ORGANIZZAZIONE: Vedi scheda presentazione Terremadri  

allegata  
 
 
14. COLLABORATORI DELL’ENTE: 
 

dipendenti            lavoratori atipici       volontari           altri           totali 
……0…….   ……0…..   ……25…      …25……..
  

 
15. PARTNER  PUBBLICI O PRIVATI, NAZIONALI O INTERNAZIONALI DELL’ENTE:  Vedi 

Scheda Allegata  
 

16. NOME DEL LEGALE RAPPRESENTANTE: .   Gianni Tarquini Via Genova, 20 – 00043 
Ciampino (Roma) Tel. 3332276561, 0679350066 terre.madri@libero.it . 

 
17. L'ENTE HA GIA' RICHIESTO UN FINANZIAMENTO "OTTO PER MILLE" ALLA TAVOLA 

VALDESE? (contrassegnare la casella corrispondente) 
 



 NO     SI,  Se si, indicare l’anno e l’esito.  
 
Nel Bando del 2009 per il progetto Nel Bando del 2009 per il progetto Imprese al 
femminile in Bolivia (Huatajata), a cui è stato accordato un finanziamento di 4.300 
Euro 
 

18. Come è venuto a conoscenza della possibilità della Chiesa Evangelica Valdese di 
finanziare attraverso il Fondo Otto per Mille progetti in Italia e all’estero? 

. Attraverso amici valdesi come Manfredo Pavoni, Daniele Bouchard, Piera Egidi ,Giorgio 
Buchard, Enrico Pavoni 

 
19. Segnalare una chiesa, una istituzione, o una persona, (ad esempio una Chiesa cristiana 

del vostro paese o della vostra regione, oppure il Consiglio Ecumenico delle Chiese o 
un altro organismo cristiano), con la quale avete collaborato negli ultimi anni. 

Giorgio Gardiol Alessia Piscina, Giorgio Bouchard, Comité Ecumenico de Iglesia 
Paraguay, Medh Argentina, Martin Almada Premio Nobel alternativo paraguayano 

 
 
 
B. PROGETTO 
 
 
1. NOME DEL PROGETTO:  SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ EDUCATIVE PER LE 

RAGAZZE E I GIOVANI  DI FATICK IN SENEGAL  

 
2. OBIETTIVO  DEL PROGETTO:   

  (in Senegal) miglioramento delle qualità di vita, scolarizzazione e 
professionalizzazione,  e protezione del  lavoro dei ragazzi e delle ragazze del 
gruppo  MAEJT  della città di Fatick in  Senegal , con particolare riguardo al 
diritto di apprendere a leggere ed a scrivere, il diritto di formarsi per un 
mestiere, il diritto ad un lavoro dignitoso, il diritto ad esprimersi ed organizzarsi 
ed il diritto a giocare e alla difesa dalla violenza ; inoltre rafforzamento 
generale dei gruppi organizzati degli AEJT che rappresentano un punto di 
riferimento per tutti gli altri giovani in difficoltà ed elemento di pressione nei 
confronti delle istituzione pubbliche per l’applicazione dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, nonché luogo in cui i ragazzi possono crescere culturalmente, 
socialmente e politicamente 

 (in Italia),  diffusione delle tematiche relative ai diritti dei minori lavoratori 
africani  nel con un convegno e varie azioni di sensibilizzazione.  

 
3. DESCRIZIONE DEL PROGETTO: In Senegal,  in  una situazione di povertà diffusa, i 

bambini ed i giovani risultano essere la fascia di popolazione più vulnerabile in un 
contesto di impoverimento delle famiglie rurali e suburbane. Si tratta di bambini 
provenienti da famiglie disgregate, bambini in strada,  bambini mendicanti o talibés e 
principalmente di bambini lavoratori. Un’alta percentuale di essi è costretta a lavorare 
per mantenere se stesso e la propria famiglia. Molti lasciano i villaggi di origine per 
riversarsi nelle periferie delle grandi città in cerca di occupazione abbandonando la 
scuola e ogni possibilità di formazione.  I "ragazzi e bambini di strada" sono sfruttati in 
lavori non adatti alla loro età, privi di tutele e fuori dai percorsi scolastici ed educativi. 
Dal 15 al 30% dei bambini lavoratori vivono e operano al di fuori delle loro case o delle 
comunità di origine: questo riguarda in gran parte le addette ai lavori domestici e gli 
apprendisti.  Partendo da queste premesse l’intervento intende supportare la 
permanenza dei ragazzi nei villaggi o quartieri di origine, facilitando la scolarizzazione e 
dando una formazione professionale adeguata a coloro che sono già indirizzati verso 



l’attività lavorativa. Fatick, città del Senegal , a 150 km a sud di Dakar, al centro 
dell'omonima regione è una delle aree  più colpite da questi fenomeni ed è la città dove 
il progetto si propone di realizzare un intervento .  La regione di Fatick , ha un tasso di 
povertà del 51,2% , un tasso di malnutrizione al 6,2%. fra i più alti del Senegal, un 
tasso di analfabetismo intorno al 60%, più elevato tra le donne. Sono presenti nella 
regione ben  102   scuole coraniche  composti da 3849 talibés  (bambini tra i 5 e i 10 
anni) affidati da famiglie povere ad un maestro religioso:  i piccoli ,vestiti male, a piedi 
scalzi, sporchi, chiedono l’elemosina per le strade. Molti sono i bambini provenienti da 
famiglie disgregate , bambini mendicanti e soprattutto bambini  lavoratori.  Il progetto 
si concentrerà sulla partecipazione dei bambini in  tutte le attività previste: i bambini 
saranno i principali attori responsabili per l'attuazione. Questo progetto è parte del 
contributo del coordinamento nazionale degli EJT del Senegal per combattere la 
violenza contro i bambini in tutte le sue forme. Bambini e giovani si sono già organizzati 
in Senegal nei loro luoghi di residenza (quartiere e di villaggio) o di lavoro, e le loro 
città, al fine di focalizzare meglio i loro problemi , riflettere sulle azioni da intraprendere 
per  conseguire i loro diritti . Il progetto sarà monitorato e gestito dall'autorità nazionale 
di coordinamento delle AEJTIl progetto sarà  gestito dal coordinamento nazionale del 
MAEJT del Senegal  e  avrà come partner  l' organizzazioni africana Enda Tiers Monde ( 
www.enda.sn ) , una delle maggiori ONG  africane, impegnata in molti paesi Africani in 
molti settori dello sviluppo,  dall'educazione ai diritti sindacali dei bambini lavoratori, 
all'economia informale con l'approccio della pedagogia partecipativa.  La sostenibilità, 
elemento fondamentale per realizzare gli obiettivi prefissati anche  oltre l'anno 
progettuale sarà alimentata proprio dalla struttura decentrata del MAEJT Senegal che è 
già profondamente radicata nel territorio anche come punto di riferimento per missioni 
e visite di altre ONG o agenti di cooperazione internazionale. Un ulteriore elemento per 
garantire la sostenibilità e fattibilità del progetto è costituito dalla scelta di reclutare  
tutti i formatori, animatori e coordinatori in loco senza retribuire personale espatriato. 
Per la gestione del progetto in Italia, Terremadri non ha personale stipendiato ma 
utilizza le professionalità e competenze pluriennali nel campo della cooperazione 
Internazionale dei suoi soci in maniera continuativa.        
 

ATTIVITÀ PRINCIPALI:  
a) corsi di alfabetizzazione   
b) corsi di formazione professionale;  
c) registrazioni di stato civile e iscrizioni scolastiche ; 
d) convegni e forum  per sensibilizzazione alla difesa dei diritti e protezione dei 

bambini; 
e) sessioni per trasmettere strumenti giuridici  di  protezione dallo sfruttamento e 

dalla violenza; 
f) realizzazione di un convegno e mostra fotografica.  

RISULTATI ATTESI  A Fatick in Senegal, per almeno 1110 bambini/e Africani: 

 Asse 1:  Difendere i diritti dei bambini , incrementare, la partecipazione e la 
responsabilità dei genitori , combattere  la violenza contro i bambini, e ridurre 
l’esodo scolastico   

 Asse 2: Rafforzare le capacità di autodifesa, proteggere contro la  
 Asse 3: Permettere a  300 bambini e giovani lavoratori di  essere in grado di 

leggere e scrivere e utilizzare tecniche Informatiche di base    
 Asse 4: migliorare la situazione economica dei giovani lavoratori, rafforzando le 

loro capacità in materia di imprenditorialità    

 Asse 5: Rafforzare la capacità dei coordinatori AEJT  ,  garantire  il rispetto 
delle condizioni con i  partner, individuare le azioni per il futuro. 

 
4. DURATA DEL PROGETTO: 12 mesi   
 



5.  PARTNER  PUBBLICI O PRIVATI, NAZIONALI O INTERNAZIONALI DEL 
PROGETTO: (come da lettere di adesione allegate) 

 
a. MAEJT (Movimento Africano dei bambini e adolescenti lavoratori, 

http://eja.enda.sn/index.html), con una presenza in 20 stati africani e 80 
città con 728 gruppi. Terremadri  conosce la realtà dei MAEJT dal 2006  
dopo la positiva esperienza di un progetto di Microcredito  in Mali nel 2007. 
Due membri del Comitato di Gestione  hanno partecipato nel 1997 ad  una 
missione di  esperti della cooperazione in Senegal per più di un mese. Da 
allora la collaborazione e gli scambi con i giovani del MAEJT è stata 
costante . Nel Dicembre 2008 si è svolta una missione a Dakar per un 
seminario sulla cooperazione,  una visita a Thiés per partecipare al 
coordinamento nazionale dei responsabili MAEJT di tutte le città del 
Senegal e per stabilire i primi contatti con la gli EJT di Fatick. Il ruolo dei 
MAEJT sarà fondamentale per pianificare  le attività di formazione e 
sostegno, collaudate da precedenti esperienze: la loro presenza in loco 
(sede, coordinatore e  missioni )  sarà uno strumento di garanzia per  la 
conduzione e l'efficacia del progetto anche nel contesto della rete nazionale 
degli AJT Senegalesi.       .   

b. Enda Tiers Monde con cui Terremadri collabora da 2 anni per supportare  il 
movimento dei bambini e bambine lavoratori del MAEJT in tutta l’Africa. 
Terre Madri li ha aiutati a realizzare alcuni incontri formativi internazionali. 
Li ha più volte incontrati in Senegal e in Italia . ENDA  già coordina 10 AEJT 
(Associazioni di bambini e giovani lavoratori) insediati  in 10 città del 
Senegal: il suo ruolo  sarà di aiuto per introdursi nella realtà dei ragazzi 
organizzati e delle istituzioni locali e nella realizzazione delle attività di 
coordinamento e monitoraggio previste dal progetto.  

 
6. SETTORE ED AREA DI INTERVENTO DEL PROGETTO: 

 Diritti umani per Bambini e Giovani : promuovere e difendere i diritti dei bambini, 
attraverso la scolarizzazione e la registrazione dei bambini alla nascita 

  Istruzione di base.  Insegnare a bambini e giovani lavoratori a leggere e scrivere e 
utilizzare tecniche Informatiche di base   

 Formazione di educatori e animatori per la trasmissione di strumenti giuridici e di 
contenuti per la protezione contro la violenza 

 Attività produttive : Introduzione delle Attività Generatrici di Reddito (AGR)   
 

7. COLLABORATORI DEL PROGETTO: 
 
               dipendenti            lavoratori atipici       volontari           altri           totali 

 
                …………….           …………..…………       ……5………      .. ……          5 

 
8.  LUOGO DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO (stato, regione, città e indirizzo): 

SENEGAL, PROVINCIA  DI FATICK.  Centre d’écoute des enfants inaugurato dal 
Ministro della Famiglia, Aida Mbodj il 07 maggio 2006. AEJT Fatick  s/c FEE Fatick 
BP 102 Logandeme Fatick   Tél. : (221) 949 17 65  E-mails : cnaejtsn@yahoo.fr; 
seynaboumbao@yahoo.fr 

 
9. PROPRIETA' LEGALE DEL LUOGO NEL QUALE SI REALIZZERA' IL 

PROGETTO:  MAEJT Senegal  
 
 

mailto:seynaboumbao@yahoo.fr


10. NUMERO DELLE PERSONE CHE BENEFICERANNO DEL PROGETTO: I soggetti  
Senegalesi cui saranno rivolte le azioni: Bambini e giovani lavoratori nei villaggi e 
nelle città ; genitori ; Educatori e Facilitatori ; Autorità. I beneficiari primari saranno 
1100 ragazzi e ragazze  a Fatick in Senegal, con una età compresa tra i 6 ed i 18 
anni  : sono i membri di 17 gruppi di base su cui opera il MAEJT a Fatick , suddivisi 
fra 725 bambini e 385 giovani, 425 ragazze e 685 ragazzi. 

 
Uomini   Donne    Totale  
685…      425      1100 
 

11.  NOME DEL RESPONSABILE DEL PROGETTO (Indirizzo, telefono, fax, e-mail, 
ecc.): Gianni Tarquini Via Genova, 20 – 00043 Ciampino (Roma) Tel. 3332276561, 
0679350066 terre.madri@libero.it  

 
12. COSTO TOTALE DEL PROGETTO (indicare se in Euro o altra valuta sintetizzando le voci dei 

costi del preventivo allegato): Euro  20.320  come da  Budget allegato 
Acquisto, costruzione, ristrutturazione immobili   …………………  ……. 
Acquisto attrezzature e mezzi di trasporto   750……………    
Personale 2.650……………    
Acquisti beni o servizi 4.900………………    
Corsi di formazione 4.250……………    
Mostre ed esposizioni 1.000………………    
Borse di studio o di lavoro …………………    
Conferenze e pubblicazioni 1.400……………    
Spese generali   970…..…    
Altro (Viaggi interscambio  e monitoraggio) 3.200………    
Altro (iscrizioni scolastiche e registrazione stato civile) 1.200………   

 
TOTALE 20.320………    
(N.B. Allegare preventivi e analisi dettagliata dei costi) 
 

13. IMPORTO OPM RICHIESTO: 14.120 Euro 
 
14. FONTI DI FINANZIAMENTO DEL PROGETTO: 

 
FONDI DISPONIBILI 

Fondi propri 7.120………………..   …… 
Doni e lasciti già ricevuti ………………..   …… 
Doni e lasciti promessi ………………..   …… 
Prestiti già concordati ………………..   …… 
TOTALE 7.120……….   …… 

 
 

FONDI DA REPERIRE 
Fondi propri ………………..   …… 
Doni e lasciti previsti ………………..   …… 
Prestiti previsti ………………..   …… 
FONDI OPM RICHIESTI 13.200……..   …… 
TOTALE 20.320………..   …… 

 
15. FONDI RICHIESTI AD ALTRE ORGANIZZAZIONI PER QUESTO STESSO 

PROGETTO (indicare l’importo, l’ente e la sua nazionalità):  
 
16.  PRESTITI E DEBITI A LUNGO TERMINE (indicare l’ente e l’importo):  



17. BANCA SU CUI EFFETTUARE I VERSAMENTI: 
NOME DELLA BANCA: Banca Popolare Etica 
INTESTAZIONE DEL CONTO CORRENTE: Terre Madri onlus 
NUMERO DEL CONTO CORRENTE  000000113680 
IBAN IT74V0501803200000000113680 
BIC o SWIFT (per i progetti all'estero) 
BANCA D’APPOGGIO (per i progetti all'estero) 

 
18. INFORMAZIONI SULL'ENTE: 

 
- Membri totali dell'Ente: 25 soci volontari. 
- Fonti normali di finanziamento: Autofinaziamento e donazione di soci e amici, 
Provincia di Roma, Provincia di Frosinone, Regione Lazio 
 

19. FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE: …………………………  
 
20. DATA DI PRESENTAZIONE:  
 
21. ALLEGATI AL PROGETTO: 
 

a) Statuto e atto costitutivo 
b) Bilanci o rendiconti finanziari degli ultimi due anni approvati dall’organo 

predisposto (con delibera di approvazione) 
c) Relazione per l’approvazione dell’operato degli amministratori 
d) Relazione del collegio dei revisori 
e) Procura del legale rappresentante (se esistente) 
f) Disegni (se il progetto è di tipo immobiliare) 
g) Localizzazione geografica (cartina, mappa, ecc.) 
h) Mappa catastale (se il progetto è di tipo immobiliare) 
i) Eventuali fotografie 
j) Preventivo (con dettagli) 
k) Andamento dell'inflazione (per paesi non europei, se significativo): Senegal  2007: 

2%, 2008 5,8% - 2009 stabile 
l) Cash flow - Per quanto riguarda le entrate e le uscite del 2008 alleghiamo il 

bilancio. Per il 2009 è importante sottolineare che oltre ai liquidi di cassa di circa 
500 euro e le nuove attività che si svilupperanno, abbiamo 31.500 euro di crediti 
da parte di enti locali come saldo di progetti in paesi in via di sviluppo le cui risorse 
economiche sono state in buona parte anticipate dall’associazione. E’ inoltre 
prevista la seconda tranche del progetto della Provincia di Roma pari a 10.000 
euro e la seconda annualità di un progetto in Ecuador finanziato dalla Regione 
Lazio pari a 10.000 euro. 

 
 
 

L’elenco degli allegati è indicativo. L’ente richiedente è tenuto a fornire solo, tra quelli 
elencati, gli allegati compatibili con la natura dell’ente oppure con le caratteristiche del 
progetto.  

L’ente ha la facoltà di fornire ogni altra informazione o documentazione che illustri 
maggiormente il progetto presentato.  

Questi eventuali ulteriori allegati saranno apprezzati dalla Commissione incaricata di 
valutare il progetto.  


